
Nel Vangelo di questa Domenica, Gesù 
racconta una parabola, per far comprendere ai discepoli, la necessità della preghiera 
incessante. I due personaggi del racconto di Gesù sono un giudice e una vedova.  
Il primo viene descritto come una brutta persona, senza timor di Dio, ingiusto e 
inaffidabile, che non è disposto a fare giustizia nei riguardi della vedova.  
Quest’ultima viene presentata come una donna tenace, che non si rassegna 
all’atteggiamento negativo del giudice nei suoi confronti e continua, imperterrita, a 
chiedere giustizia, senza sosta. La parabola si conclude con una riflessione del giudice, egli 
decide finalmente di fare giustizia alla vedova, ma solo per liberarsi di lei e del fastidio che 
gli provoca. Gesù porta l’attenzione su ciò che dice il giudice tra sé: nonostante si 
riconosca una cattiva persona, si vede costretto a rispondere alla vedova a causa della sua 
insistenza. Le parole insistenti di una donna hanno fatto cambiare l’agire di un uomo 
iniquo, costringendolo a rispondergli, possiamo dubitare noi della risposta di Dio, Padre 
buono, alle preghiera di coloro che notte e giorno gridano verso di lui e pensare che li 
faccia aspettare a lungo, come fa il giudice con la vedova?  
Il Signore risponde prontamente e non ha bisogno di essere costretto dalle nostre 
preghiere, solo che per rispondere ha bisogno della nostra fede. La preghiera a cui fa 
riferimento Gesù, che non si interrompe neanche di notte, indica una vita vissuta con Dio, 
dove lui è presente in tutto il nostro agire, vive con noi e non è estraneo a nessun ambito 
della nostra esistenza. La preghiera di cui parla Gesù, quella vissuta da lui e che i discepoli 
ci hanno testimoniato nel Vangelo, non è una serie di formule o di belle espressioni di 
circostanza, è invece vivere con il Padre, nutrirsi della sua volontà d’amore, guardarlo agire, 
per agire con lui e come lui, condividerne i sentimenti e i pensieri, prendersi cura di lui e 
del suo progetto d’amore. Una preghiera che diventa vita e una vita che diventa preghiera, 
per questa ragione il problema fondamentale è la fede. La vedova della parabola crede 
fermamente nella efficacia della sua insistenza, perché non ha altro che questo per sperare 
di ottenere giustizia, ma i discepoli di Gesù devono imparare a credere con lui nella bontà 
del Padre, che si prende cura di ogni creatura con amore e ci vuole partecipi della sua 
stessa vita. Vivere nella fede del Figlio di Dio, che ci ha amati e ha dato se stesso per noi, 
non è più un semplice pregare, è diventare preghiera, è trasformare tutta la nostra vita in 
una lode e in un inno di grazie al Padre, capace di far scendere sugli uomini la rugiada del 
suo amore. Questa preghiera, che nasce dalla fede e diventa vita, ha sempre una risposta 
immediata da parte di Dio, perché in realtà ha già ricevuto la sua risposta, nella relazione di 
cui è segno ed espressione, e non ha bisogno di chiedere più nulla, perché nasce dalla 
sovrabbondanza del dono ricevuto e condivide pienamente la volontà di Dio, percepita 
come buona, si fida di lui e a lui si affida in ogni circostanza. Gesù alla fine del suo 
insegnamento pone una domanda, che ci proietta verso il giorno del suo ritorno, quando 
tornerà troverà ancora la fede? Mentre sta salendo verso Gerusalemme e verso il Padre, 
egli pensa a noi. Ci ha fatto dono della fede, testimoniandoci l'amore del Padre con la sua 
vita, morte e resurrezione, tutto questo potrà continuare fino alla sua venuta? Fino ad oggi 
è accaduto e noi abbiamo potuto ricevere il suo dono. Noi ora siamo chiamati a custodirlo 
comunicandolo, perciò è necessario pregare sempre, senza stancarsi, per Gesù infatti la 
preghiera è l’altra faccia della medaglia della fede, perché nasce dalla fede ed esprime la 
fede, è necessario pregare custodendo la sua Parola, lasciando che plasmi il nostro cuore e 
trasformi tutta la nostra esistenza in preghiera, solo così la fede avrà futuro. 
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GIORNATA MISSIONARIA 
Battezzati e inviati: è questo lo slogan per la Giornata 
missionaria mondiale 2019. Accogliendo l’iniziativa di 
Papa Francesco preghiamo gli uni per gli altri perché si 
ravvivi  in  ciascuno di  noi  e  in  ogni  singolo  fedele  la 
convinzione  che  Gesù  Cristo  è  la  risposta  alle  nostre 
necessità più vere e più profonde; tutti siamo stati creati 
per  quello  che  il  Vangelo  ci  propone:  l’amicizia  con 
Gesù e l’amore fraterno.
Il Sinodo per l’Amazzonia, che riunisce Vescovi e laici 
da tutto il mondo, ci ricordi inoltre che la nostra vita può 
essere feconda solo nel rispetto della nostra madre terra 
e  nell’accoglienza  della  vocazione  e  del  carisma  di 
ciascuno, che fa risplendere la Chiesa con i tratti della 
ministerialità, della sinodalità e della fraternità. 
Battezzati e inviati, rinnoviamo il nostro Sì al Vangelo, 
con l’impegno di un annuncio gioioso e un’appassionata 
testimonianza di vita.

QUANTO VERRÁ 
RACCOLTO 

NELLE EUCARESTIE  
DI QUESTA 
DOMENICA  

SARÁ CONSEGNATO     
A PAPA FRANCESCO 

CHE LO FARÁ 
PERVENIRE              

ALLE CHIESE 
PIÚ POVERE      

AMATI DA VICINO 
L’Ufficio Missionario Diocesano, guidato dal  
Direttore, don Paolo Ferrazzo, promuove e 
conduce mensilmente degli incontri  formativi 
per quanti, sensibili allo spirito missionario della 
Chiesa, desiderano tenere viva la fiamma 
dell’evangelizzazione in seno alla propria 
parrocchia o sul proprio posto di lavoro. 
Allo stesso tempo, promuove la collaborazione di 
quanti sensibili all’opera delle nostre Missioni, si 
rendono disponibili a sostenere l’ADOZIONE A 
DISTANZA – l’EDUCAZIONE SCOLASTICA – 
L’ALIMENTAZIONE – LA SANITA’ – LA FORMAZIONE 
RELIGIOSA attraverso la realizzazione di 
PROGETTI che aiutano il servizio dei nostri 
MISSIONARI. INFORMAZIONI  

PRESSO L’UFFICIO MISSIONARIO  
O VISITANDO IL SITO WWW.MISSIONIVENZIA.IT 

signore manda me 
Dio dell’amore,  ti  ringraziamo per  tutti  coloro 
che  durante  questi  venti  secoli  cristiani  hanno 
onorato il vangelo con la propria vita e perfino, 
talora,  con  la  loro  morte.  E  a  nome  di  tutti  i 
poveri della Terra, per i quali il vangelo del tuo 
Regno  deve  essere  Buona  Novella  di  verità  ti 
chiediamo  di  continuare  a  inviarci  come  tuoi 
discepoli e missionari. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

SALUTIAMO                           
EL  PIOVAN  VECIO 

Domenica 27 Ottobre, con la Santa Messa 
delle Ore 11.00, la Comunità di San Giacomo 
si congeda da Don Paolo, che per nove anni 
ha svolto il servizio come Parroco. 

Al termine della Santa Messa possiamo 
condividere il pranzo in Patronato e salutare 
così don Paolo.  

La Domenica successiva 3 Novembre alle Ore 
11,00, Don Paolo inizierà il suo servizio 
pastorale al Lido nella Chiesa di S. Nicoletto.

Perché lo spirito missionario    
si mantenga vivo in tutta la 
Chiesa e tutti i suoi membri 

siano animati dalla carità      
con cui Dio ci ama.  

Preghiamo il Signore 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